
Il quadro di corruzione e di
complicità disegnato
dall’inchiesta di Venezia fa
ribollire il sangue per lo
sdegno e la rabbia. Milioni
di euro della comunità
distratti per fini di potere o
di illecito arricchimento
personale, mentre il Paese
si dibatte nel gorgo della
crisi.
Un bubbone pestilenziale.
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Ballottaggi, il Pd per l’en plein

 Caspita, che cambio di passo all’Il-
va! Avevamo per commissario
un manager industriale, terrore
delle banche (Parmalat), terrore
dei «padroni furbacchioni»
(Riva, inquisiti perinquinamento
e sottrazione di risorse). Si
chiamava Enrico Bondi.
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Gnudi all’Ilva
scelta sbagliata

La questione
morale oggi

Manifestipolitici
suimuri del ’68
EdoardoNovellipag. 17

PapaFrancesco
e losport:«Sia
soloungioco»
pag.23

GayPride,millecoloriper idiritti
Grandecorteo aRoma, in testa il sindaco Marino:prestonellaCapitale leunioni civili

Corruzione, tolleranza zero
● Renzi: anche il Pd ha le sue colpe, chi ruba va preso a calci ● «L’esercito delle persone per bene
non ne può più e cambierà il Paese» ● Venerdì via ai provvedimenti: norme più severe e pene certe

MaurizioBettini
alle radici
dell’intolleranza
Spinapag.21

«La legalità torni un valore». Matteo
Renzi torna sulla vicenda Mose e più in
generale sui casi di corruzione che coin-
volgono i politici. Dice: «Anche il Pd ha
le sue colpe, chi ruba va preso a calci».
E annuncia per venerdì norme (e pe-
ne) più severe. Intervista a Matteo Orfi-
ni: «Con i partiti all’americana più diffi-
cile fermare le lobby».  APAG.2-3

Alle ultime elezioni europee
l’Italia è stato l’unico
Paese di buon senso.
Perchè in Inghilterra,
Francia e Danimarca
c’è stata una bella catastrofe.

MarioVargas Llosa

AILETTORI

Un francobollo
per ricordare
il leader del Pci

Carabinieri,
la spending review
colpisce le stazioni

ENRICOBERLINGUER

● Torniamo in edicola masempresenza
firme.Igiornalistide l’Unitàcontinuanola
loromobilitazionepersalvarelatestata.Il12
giugnoèconvocatal’assembleadeisociper
unasceltadefinitivasullasocietàeditricedel
giornale.Chiediamochesicerchinosoluzioni
chetutelinoil lavorodeigiornalisti,che
salvaguardinoilprodottoelecaratteristiche
digiornalegeneralistadellasinistra.  IL CDR

● O LA BORSA O LA VITA. DI QUI PIAZ-
ZAAFFARI,CHENEGLIULTIMISEIME-

SI È CRESCIUTA DI 100 MILIARDI DI EURO,
DI LÀ LE IMPRESECHE CHIUDONO, la pro-
duzione che langue e l’esercito dei di-
soccupati che nell’ultimo mese è au-
mentato di altre settantamila unità,
nel senso di donne e uomini che han-
no appena ricevuto una lettera di li-
cenziamento. Due Italie al prezzo di
una.
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Il Governatore
e i mercanti -3

Staino
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● Si vota in 148 Comuni,
fra cui 16 capoluoghi
● Democratici ovunque
in vantaggio: le sfide chiave
a Bari, Livorno, Modena,
Bergamo, Pescara

La cultura rende
l’uomo libero

L’11 giugno in vendita con l’Unità il
libro«InautoconBerlinguer», ilrac-
conto di Alberto Menichelli per 15
anni autista del segretario del Pci

BERLINGUER

Quattro milioni e 250mila cittadini so-
no chiamati oggi alle urne per i ballot-
taggi in 147 Comuni. Si vota dalle 7 alle
23. Il Pd punta all’en plein dopo il van-
taggio ottenuto al primo turno. Intervi-
ste ai candidati del centrosinistra di Li-
vorno Marco Ruggeri e di Modena
Giancarlo Muzzarelli.  APAG.5

Blob, venticinque anni all’incontrario

 APAG. 13

● ERA PIUTTOSTO BRUTTO IL TRIBUTO
PERI25ANNIDIBLOBANDATOINON-

DASURAITRE. Blobè un metodo per scas-
sinare lo scrigno della tv e scoprire, ma-
gari, che dentro non c’è niente (se non
«noi mostri»). Non può funzionare al
contrario, cioè partire dal niente per ri-
costruire il tutto. Comunque, vedere il
programma è stata un’esperienza abba-
stanza faticosa e a tratti perfino doloro-
sa, perché ci ha fatto rivivere eventi tre-
mendi, ai quali ci si stupisce di essere
sopravvissuti. E, oltre a tante tragedie

sanguinose, c’è la quota insopportabile
di volgarità prodotta, sia dal mondo rea-
le che dallo specifico televisivo, nel pe-
riodo della inarrestabile ascesa del ber-
lusconismo, la cui caduta, peraltro, non
è ancora definitiva. Insomma, i 25 anni
di Blob, se si potesse vederli tutti in una
volta, ucciderebbero anche un cavallo,
nonostante si tratti del miglior prodot-
to della nostra tv. E d’altra parte, anche
il Blob di una sola giornata attuale, in
quanto a stralci di corruzione e volgari-
tà, è ben poco consolante.

FRONTEDELVIDEO

Le forze conservatrici hanno visto
e vedono nella cultura soltanto
uno strumento: nel migliore dei
casi, per l’acquisizione del
dominio sopra la natura e, nel
peggiore, per il mantenimento del
privilegio e del dominio dell’uomo
sull’uomo.

Per le forze progressiste e
rivoluzionarie, per noi comunisti,
la cultura è un’altra cosa. È
risorsa indispensabile per lo
sviluppo ed è anche e soprattutto
una finalità del vivere sociale
degli uomini.
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